
Prodotti  della  pesca
velenosi, tematica scontata?

A livello normativo, in Italia
la commercializzazione dei pesci
velenosi è vietata sin dal 1992;
la  materia  è  oggi
disciplinata  dal  Regolamento
(CE)  853/2004  nella
sezione  relativa  ai  requisiti
specifici  dei  prodotti
della pesca (Sezione VIII), in

cui viene indicato che non devono essere immessi sul mercato i
prodotti  della  pesca  ottenuti  da  pesci  velenosi  delle
seguenti  famiglie:  Tetraodontidae,  Molidae,  Diodontidae  e
Canthigasteridae.

Per quanto riguarda i controlli ufficiali, anche il “recente”
Regolamento (UE) 2019/627 prevede che per i prodotti della
pesca velenosi vengano effettuati controlli per garantire che
non siano immessi in commercio prodotti della pesca ottenuti
da pesci velenosi, e ne vengono elencate le medesime famiglie
prima citate.
In considerazione di questo diventa molto importante sapere
riconoscere le specie ittiche. La loro morfologia è peculiare
e,  nel  caso  in  cui  si  disponga  di  esemplari  interi,  il
riconoscimento  viene  eseguito  in  maniera  agevole  dal
medico  veterinario  e  dall’OSA  opportunamente  formato.
Quando  invece  si  parla  di  prodotti  che
vengono  commercializzati  decapitati,  depinnati,  spellati
o sottoforma di trancio o di code, il riconoscimento diventa
tutt’altro che agevole.

L’argomento è affrontato dal dott. Ivan Corti in un contributo
pubblicato da La Settimana Veterinaria
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